
I .. 

, . . 

.. . 
! l '' 

' I -

'. 

... 

! 

ItallaOggt 34 Marledì6Dicembre2016 I LAVORO E PREVIDENZA 
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IL1spettora.to ~çz~iqnale del/avaro chiarisce i requisìti necessari per il trattamento di favore 

Collaborazioni sportive rigorose 
Necessarie l'adesione al Coni e l'effettività della maT-tsione 

DI DANIELE CI.R!OLl 

L
a qualifica non basta ad 
applicare la normativa 
speciale a una collabo
razione sportiva, Non 

è sufficiente, in a1tre parole, 
che un soggetto sia istrutto
re o bagnino di salvataggio 
perché ha seguito uno speci
fico corso di formazione. Ma 
occorro c'he la collabor67Jone 
venga svolta in associazioni o 
in società iscritte nel t;registro 
delle società sportive. tenuto 
dal Coni e riguardi mansioni 
tra quelle indicate come ne
cessarie alla pratica sportiva
dilettantistica dai singoli re· 
golamenti di federazione. Lo 
precisa l'Ispettorato nazionale 
del lavoro nella lettera ci,.oola
re n. 1/2016. 

Normativa speciale. Le 
ptecisilzioni mirano a fornire 
un quadro giuridico definito 
dei rappolti di collaborazio
ne sportivo-dilettantistici , 
ai quali è ris.rvato il t ratta
mento eli favore sotto i punti 
di vista fiscale, previdenziale 
• normativo al fine di agavo
lare la pratica dello sport. Due 

BREVI 

ltalia al top tra i pae8i 
I Oese per i contributi pre

uidenzia.li obbligatori: 
Pesano per il 33% do/In. 
retribuzione dei lavora· 
tori dipen.donli pri"o.t~ 
cOlI ult"quotadol23,81% 
n. carico dol <ÙJUJre e tkl 
9.19% a curico del /auo
rato,", fl Mto emerge del 
Pensiol!. Outlook Ocse 
2016. Il report ""idenoia 
fora discrepanze tra i 
vari paesi: in Cauada, 
si regisl/YJ il liuello più 
ba8.o con il 9,90% (equa
lfIenJe diuLso tra M«Jré 
e dipencknle) me,~tre I.n 
Gerrru",,;.{J è pari al 19% 
(suddiviso equamente). 
Salta/24,88%in Frn,u:j.(J 
(con il I0,65%a carico del 
lauo'utore e il 14,23% dol 
datore di lavora), 

L'lIalia ha li pri1tUlto 
in. Europa. per numero di 
imprenditrici e di lavora· 
iri.ei autonom2. È qU(J./~to 
.mer~e dall'Os . ..,rua,orio 
$u.ll'unprendìtol'ia fem
minile prtsentato alla 
C01'/,ue'Ltio f/ di DOJ/.l~e 
Impresa Cunfarti8.iann.. 
tu, secondo cui Il talia 
COnta I . 758.794 donne 
imprenditrici. A guidare 
la crescUa del la,uoro 
indipend.e'lte femmtuile 
sono le imprendit rici 
a,rtLgw1&e i.l cu,i n.umero ~ 
aumentalo dell'l,9% ne
gli ultimi dillci a''''.i. Un 
pu.'Coloe~rcilòdl: 357. J 10 
donne, tra ti'tol(Lr~ socie e 
collaboratrici. 

gli aspetti da leriere preeente, 
secondo l'In!: la q~alifica del 
soggetto cbe eroga il compenso 
e la natura delle prestazioni 
svolte dal coUaboratore. 

n ruolo del Coni. Sul pri
mo punto, sulla base anche d.
gli indirizzi gi urisprudenziali, 
\'InI ribadisce che al fine di ap
plicare il regime agevolato ciò 
che conta è che le collabora
zioni vengano svolte a favore 
di organismi che perseguono 
finalità sportivo dilettanti
stiche riconosciuti dal Coni. 
Pertanto, non è solo neeessario 
che siano perseguite finalità 
sportive dilettantistiche, ma 
pure che chi eroga il compen
so sia riconosciuto dal Coni. 
Tali finalità, ag(;iunge l'lnl, 
sOnO certamente perseguite 
ad esempio dalle federazioni 
sportive nazionali; quando si 
tratta invece di singole asso
ciazioni O di società sportive 
(ABe e Ssd), DCcorre avere ri
guardo ad ul teriori aspetti, 
primo fra tutti ch. le attività 
siano svolte eenza fine di lucro. 
La legge ha affidato al Ooni 
la fun zione di «unico certifi
catore. dell'effettiva attività 

Registro 
società 
sportive 

L'associazione o società sportiva 
deve essere riconosciuta dal Coni 
attraverso l' Iscrizione nell'apposito 
registro delle società sportive 

stionale di natura non profes
sionale re.'\ii in favore di società 
e associazioni sportive dilet-. 
tantistiche- , A chiarimento 
è previsto (art. 35, comma 5, 
del dI n . 20712008 convertito 
dalla legge n. 14/2009) ch. in 
tale ambito vi fanno prute non 
solo le prestazioni rese per la 
parteci paz..i.one a gare eia ma
nifestazioni sportive, ma an
cbe tutte quelle relative allo 
svolgimento delle attività di
lettantistiche di formazione, di 
didattica, di preparazione e di 
assisten~a inteee nel significa
to piò ampio del termine atti
vità sportiva. Secondo l'agen
zia deU •• ntratein tale novere 
possono essere ricompresi i 
CQmpensi erogati ai soggetti 
che non svolgono un'attività 
durante urta manifestazione, 
ma rendono le prestazioni a 
prescindere dall a realizza· 
zione dell'attività sportiva. 
Ad esempio gli istruttori, gli 
addetti al salvamento nelle 
piscine, i collaboratoti ammi· 
nistrativi e ogni altra figura 
espressamente prevista dai 
regolamenti federali per lo 
svolgimento dell'attività. 
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Mansioni 
sportive 

~-

Il soggetto percettore (collabora-, 
tore) deve svolgere mansioni rien- , 
trantl, sulla base del regolamenti i 
delle federazioni sportive, tra quelle I 
necessarie per lo svolgimento delle 
attività sportive J 

.portiva svolta dalle soci tà e 
associazioni sportiv~ cosa cho 
avviene attraverso l'iscrizione 
nel registro deUe sooietà spor
tive. Quest'iscrizione. dunque, 
costituisce la condizione prin
cipale per l'applicazione del 
regime agevolato. 

Le mansionI. Ulteriore 
co,ndizione concerne l'attivi
tà svolta dai collaboratori. Ai 
sensi del Tuir (art. 67) sono 
redditi diversi (e qujndi non 
assoggettabili a contribuzio
ne) «indennità di trasferta, 

Inarsind, stop bandi gratis 
Compensi ai professionisti 

Bandi p'er architetti e ingegneri gratis O a un euro_ Le 
denuncia arriva da Inarsind, associazione nazionale 
d'intesa sindacale degli ingegneri e architetti Ilberl 
proréssionisti itallanl, ch. richlama, da ultimo, il bando 
del comune di Gubbio, che ric1tiede la progettulone in 
Bim dei lavori di realizzazione di una scuola. elemen
tare su bllBe gratuita. 
L'a.mministrazione comunale di Catanzaro, invece, 
ha pubblicato Wl bando in cui sI pone a base d'asta 
Il simbolico compenso di un euro e viene dichiarata 
la disponibilità alla copertura di spese documentate 
fino a un massimo di 250 mila euro. In particolare, 
riguardo questo avviso prOmOEl60 per la. red9.Zione del 
piano strutturale comunale e relattvo Reu, Inarsilld 
ha presentato esposto aU'Anac. 
Le modalità del bando del comune di Gubbio, invece, 
secondo Inarsind, 60no ormai diffuse tra le pubbli
che amministraziolli, che 8empre più spesso affidano 
8. titolo gratuito progettazioni in BiIn: o utilizzando 
il metodo del «cambio merce» con l'arricchimento 
del curriculum del proresslonista al IIne della pal' 
tecipazlone ai bandi di gara per lavori pubblici, op
pure «mascherwldo. il balfdo da sponsorizzazione 
al sensi dell'ar t, 19 del nuOvO codice degli appalti. 
lnarsind ritiene tali bandi . leslvl degli interessi e del
la dignità dei liberi J)rofessiouisti che ra.ppresenta, 
potenziali partecipanti alla procedura», afferma il 
presidente, Salvo Garofalo, . non è accettabile che si 
possa richiedere una prestazione prOfessionale gratu
ita, per giunta attraverso un bando, ledeJldo principi 
costituzionali e norme di settore quali il codJce degli 
appalti, le linee guida Anace li codice deontOlogico 
prOfessionale cl.o impone aglliscritti di non agire 
nell'esercizio della professione con modalità che con
trllBtlno la leale concorrenza». Nel bando del comune 
di Gubbio, in partiCOlare, si legge che l'aJ'I\clamento è a 
titolo gratuito e che «11 progetto dovt.à tenero conto del 
lavori en'ottivamente reali~zati splla base del progetto 
esecutivo, delle varianti iU corso d'opera e dei rilievi 
da effettuarsi sul posto. I1lntera documentazione pro
gettuale dovrà essere fornlta·su supporto informatico 
In' formato editabile e la stess" diverrà proprietà del 
Comune di Gubbio • . 

Gabriele Ventura 

rimborsi forfettari di spesa, 
premi e compensi erogati 
nell'esercizio diretto di atti
vità sportive dilettantistiche 
dal Ooni, dalle federazioni 
sportive nazionali, dagli enti 
di promozione e da Qualunque 
organismo, comunque deno· 
minato, che pel'llegua finalità 
sportivo dilettantistiche e che 
da essi sia riconosciuto. Tale 
disposizione si applica anche 
ai rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa di 
carattere amministrativo go-

Il Jobs act autonomi 
riparte alla Camera 

Si rimette in marcia il disegno di legge delega sul 
lavoro autonomo e agUe: la commissione lavoro del~ 
la Camera in settimana ne riprenderà infatti l'esame, 
archiviata la pausa dene attività parlamentari cbe ha 
preceduto il voto per il referendum costituzionale di 
domelùca 4 dicembre. Relatore del provvedimento (O 
4135) è lo stesso presidente dell'organislno di Mon
tecltorlo Cesare Daml81lo (Pd), orientato a passare 
attentamente al vaglio le norme, che h8.Dno subito a1~ 
cu.ne modi:ftche nel passaggio al senato, dove hanno 
ottenuto 11 via libera poco meno di un meSe da (si veda 
ltaliaOggi del 4 novembre 2016), 

Particolarmente atteso ne] mondo delle libere pro· 
fessioni, il cosiddetto ~Jobs act degli itUtol\omi» intro
duce nel nostro ordinamento una serie di i,nterventi di 
assistenza sociale finora destinati esclusivamente ai 
lavoratori dipendenti. Fra le misure previste ci 80no 
indennità di maternità e garanzie ili caso di gravidanza, 
di malattia e di infortunio: rimanere incinta, o subire 
un incidente, inflltti, non co!,\portcrà «;l'estinzione del 
rapporto di lavoro, lo. cui esecuzione», su richiesta di 
chi erogala preswione, .rrhnane sospesa, senza diritto 
al corrispettivo, per Wl periodo non superiore a éento
ch'quant.a giorni per anno solare», fatto salvo, però, «:11 
venir meno dell'interesselt del committente. 

Inoltre, per incentivare lo. carriera degli esponenti 
delle varie categorie Il disegno di legge ha nssato che 
siano deducibili «:entro U limite annuo di lO mila euro» 
dnJ pagamento delle tasse I costi affrontati per l'iscri
zione ai corsi per l'aggiornamento professionale. Eser
citando, poi, W\a d lega, il governo dovrà individuare 
gU . atti pubbUci che possono essere rimessi allche alle 
professioni ordinistiche», visto 1110ro «carattere di 
terzletà»: fra le fullzioni che verranno ad esse conferite 
quelle per «la deflazione del contenzioso giudiziario» 
e «la certificazione dell'adeguatezza» degli cdiJlci alle 
norme di sicurezza ed energetiche. 

Infine, gll enti previdcllziaH guardano cOn interc6SC 
allo. norma. che ne stabilisce l'abilitazione ad incrc 
mentart le prestazioni di welfare t<:flnanziate da ap
posita contribuzione facoltativB», incluso il sostegno 
al reddito degli ÌBcritti in condizioni di .traordinnria 
difficoltà. 

Simono. D'Alessio 


